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- Libertas quae sera tamen respexit 
VIRGIL. Ecl.I 
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Ma 
meglio 

COSTITUZIONE ROMANA 
idrt. XX. 

un governo Democratico , o per 
, auello che fa Rappresentativo 

e modificare le sue leggi, non sono già una 
frazione di essa, che si arroghi un diritto 
esclusivo, ma concentrano in se stessi Tuni

della Repubblica, e sono gli organi letà 
le leggi non è un Principe che presta ma gittimi della volontà ^generale. In conse
terialmente il nome, e che non capisce guenza il popolo ha l'imprescrittibile di
per lo più i rapporti, l'estensione, i van ritto di far loro intendere i proprj biso
taggi , o danni che può recare una legge; gni, di eccitargli ad agire, di rimuoverli 
Non è un Principe che appena conoscale quando sono incapaci delTaffidato incari
idee elementari di una saggia legislazione, co, di cacciarli quando 'sono infedeli . Un 
e il circondario del suo palazzo; non èun Principe emana una legge, e conclude 
Principe sedotto da discorsi appassionati,  TALE F LA SOVRANA NOSTRA" 
da stupide prevenzioni, dalle lusinghe egoi VOLONTÀ' ^ Non dovrebbe egli con
stiche della propria opinione; non è un eludere ~ talee la tua volontà, o Popolo, 
Principe allevato e nutrito nei fausti pe« ed io ho contratto solennemente l'impegno 
uetrali di una Corte imponente e sover dì farla eseguire? r : Misi risponderà, clic 
chiatrice; non è in somma un tiranno o la volontà del Principe è appunto la volon
feroce, o vile, o indifferente , o ignoran tà del Popolo . Perchè dunque non lo di
te , ma è un'intera popolazione che ha ce ? Perchè attribuisce l'epiteto di SOVRA
dedotti dalla giornaliera esperienza i suoi NA alla sua, e non alla volontà del Poi 
reali bisogni, che gli esamina nel loro ve polo? Che infatti il Principe intenda par
rò aspetto, che elegge i suoi legislatori, Jar della sua, si rileva dalla insultante de^ 
e gli elegge , perchè gli ha riconosciuti de nominazione che i Principi danno a cer
gni della sua stima , e della sua confidenza . te loro leggi. Come l'appellano ? MOTU

Ora questi rispettabili individui, che una PROPRJ . Non vuol dir questo , che la ra
ft sceglie per esaminare , compilare gion sufficiente di una tal legge è in LUI 

l i ■ ' 
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e non nel Popolo? E se non Ira Torigine 
diretta in lu i , Pavrà in un qualche Mini
stro creato dal raggiro , o da una folle pre
venzione, il quale per lo più con una tal 
kgge appaga la sua ambizione, ed avari
zia , o pascola il suo amor proprio con lo 
•mercio dei suoi privati errori sistematici, deliri, che hanno 
e anticipati 

• ■ r * ^ ^ 

vedete la necessità di promuovere > e proteggere 
r istruzione pubblica. Non basta che air uuirio 
siano stati rastkmti i suoi diritti? bisogna che im* 
pari a conoscerli, ìmpari' a farne uso. Il princi
pale, e più bel dono dato ali1 uomo dalla Na

r 

tura, è senza contrasto quello della ragione; se 
gli uomini l'avessero sempre avuta per guida nel
le loro operazioni , non sarebbero cadati in tanti 

sarà continuato U. L. 

Tfcclama Aeì Ministro dell Interno Torigìioni Ai Cit
tadini della Repubblica Romana . . 

Art. Ili, 
Ma osservate, o Cittadini, la sublimità della 

nostra Costituzione : quegristessi uomini, che coiv l imit i , e stabilirne i rapporti; ha decretato, 

ora più, ed ota. meno degra
data Tumanitàa Scenda dunque fra noi la ragione , 
e riprenda il suo. lucente impero , 

sarà continuaPo « 
NOTIZIE DEL GIORNO 

13 Pratile . 
II Generale S* Cyr considerando quanto inte

ressi di sistemare tutte le parti del servizio mi|i
\ 

tare remano il dividerne le funzioni, fissarne i 

rotti dal passato governo, e che sono ora rei di 
molti delitti', saranno obbligati , malgrado le loro 
cattive inclinazioni , ad essere onesti ; messi in mez
zo f a Tonestà , e Tobbrobrio diventeranno neces

Ì# Il Territorio della Repubblica Romana riguar
do all' Armata sarà ripartito in due divisioni 
militari 9 

z. La prima divisione sarà composta dai dipar* 
sanamente virtuosi, , mossi dal loro semplice pri timenti del Tevere , del Circeo , dei Cimino , e dei 
yato interesse . Cosa poi dovrà dirsi di quegli uo
mini che nati con una disposizione felice, edu

ClUunnn t Roma né sarà il capo luogo. La secon
da sarà formata dai dipartimenti del Metaur® , del 

cati alla virtù, ambiziosi dell' approvazione dei Musone, del Trasimeno,, e dei Tronco, H Capo 
suoi Concittadini , animati dall'amore fraterno met luogo ne sarà Ancona • 
teranno la loro gloria, e la loro delizia nelFeser* 
cizio della Giustizia, e neiraJempimento dei sa
cri doveri deirumanità Ï Sperate tutto da questi 
uomini ; eglino saranno sempre i vostri veri ami
ci» Diffidate però degl ' ipocriti , di quelli che ri
coperti dal manto della virtù, non cercano che 
ingannarvi. VoLta conoscerli a prima vista ì 
Osservate la loro vita privata , sentite se i loro 
«Jiàcìfrsl tendono a quella carità , ed amor frater
no che deve ritrovarsi in ogni buon Cittadino ; 
osservate sopra tutto se eglino hanno degli inte
ressi o privati, 0 del corpo , ehe ad essi appartiene » 
di sostenere"; finalmente se le loro parole tendo
Mo al gran principio della suboruipazione alle Leg
g i , rispetto alle Autorità costituite > amore fra

5» Vi saranno in ciascuna divisione un Gen, di 
divisione che vi comanderà , an aiutante gene
rale capo delio stato maggiore , ed un commissa
rio ordinatore incaricato in capo deli* ammini
strazione , 

4» In mancanza del generale di divisione un ge
nerale di brigata di fanteria prenderà il comando 
della divisione . 

5. Il comandante delia divisione , ed il com
m issarlo ordinatore potranno soli cor rispondere 
col ministro della guerra nei casi ordinar;» 

14 Pratile , , 
II Gen# stesso ha decretato Ja seg. legge» 
1, Gli scribi de'pretori , e de'tribuaali sono att

serno verso tutti egualmente, in ca/so diverso fug torizzati a percepire provvisoriamente una tassa re
gite queste vipere ; il loro veleno potrebbe tra goIa,ta sul piede di quella del Campidoglio per le 
sfondôrsi, ed allontanarvi con dei falsi pretesti spedizioni de* processi verbali,e oe'giudizj, e per 
«air amore delia Patria, dall'obbedienza alle leg grinventar j , ed apposizioni di bilfe . 
gi , fiai sentimenti di Fraternità, cFie solo posso< 

0 formare la base della virtù e della probità. 
2. Sarà fatta quanto frima dal consiglio legis

lativo una legge sopra la procedura civile , nella 

iS Pratile . 

Un altro importante incarico del Ministro dell' quale sarà fissata la qualità decr i t t i eventuali da 
Interno è quello di pensare all'Educazione pubbli percepirsi dagli scribi de'prctori , e de'tribunali » 
ca, alla pubblica Istruzione . 11 Governo Repubbli
cano posa interamente sopra i lumi y e sopra le 
Scienze; ben diverso dal nostro passato Goverao , 
>che dimostrava di protegger le Scienze irci tem
po che cercava, ed era del suo interesse di allon
tanarle , onde mantenere il Popolo nell ' ignoran

l Grandi Edili mentre si stanno occupando per 
il buon ordine, e polizia de ' t ea t r i , hanno credu
to espediente fin d'ora prima di ogni altra co
sa rendere noto al pubblico il giro , che deve 

*a, e nella superstizione» Anzi vi dirò di p iù ; onninamente osservarsi dalle carrozze tutte niuna 
il Governo Repubblicano non può stabilirsi senza affatto privilegiata. I privilegi sona proprj di un 
r educazione , senza la coltura di tutte le «cien governo arbitrario , e non già del democratico a 
ze", senza Tesercizio della virtù. Non vi ha dub una delle di cui più ferme basi è Teguaglianza, 
foto che alla virtù , «Ila ragione, alla Filosofia si 
deve la grande opera della distruzione dell' im Voletulosi in oltre da e&si colla aussim eco. 

N 

fero dell' ignoranza, e del dispotismo, quindi voi 
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AHmlà-possìbile formare In Roma una sistemata f* Tut t i - i prefetti consolari presso le Cammini-
generale illuminazione » sono stati invitati tutti gli strazionì dipartimentali convinti di non averman-
stagn&ri ec. a presentare nel segretariato del bu- tenuto con i ministri alcuna corrispondenza sull* 
reau centrale dentro lo spazio di sei g ienule lo- imprestito forzato ripartito per i diversi diparti*» 
ro offerte per la costruzione o di tutti , o di una 
porzi'on de'Iampioni , che in numero di circa due 
mila necessitano , Tali lampioni debbon tutti for
marsi a norma di un dato campione, che trovasi viso di quelli , che sono colpevoli 

menti , o sulla contribuzione sopra le case , di 
cui i ruoli sono stati mandati , sono destituiti, e 
i ministri daranno in tre giorni al consolato Pav-*-

esposto in detto Bureau* 

li Consolato cons ierando, che dopo la pubbli-
cazione della legge dei io Germile rispetto al ? 
per cento sul valore delle case, e dei beni fondi , 
i ministri , e particolarmente quello delle finanze 
non hanno ricevuto dai prefetti consolari elei di
partimenti alcun avviso dello stato delle dichiara
zioni j che dovranno esser fatte dai proprietarj , e 
registrate dalle municipalità ; Che neppure dopo 
Ja trasmissione dei ruoli relativi alle case non si 
è avuta dagli stessi prefetti consolari alcuna no
zione del travaglio delle mianicipalïtà sulla riscos
sione del primo quarto di questa contribuzione f 
Che della somma di due inillioni in cedole dell* 
imprestito forzato ripartito fra gli otto dipartimen
ti , non si è ricevuto, se non che la somma di 
scudi quarantamila ip cedole dal dipartimento del 
Tevere, e di scudi quindicimila da quello del Ci
mino . Considerando , che dopo lo stabilimento 
della Costituzione tutte 3e sue risorse, si riduco
no alle contribuzioni pagate dalla città di Roma, 
dove ha potuto agire da se senza il soccorso del
le autorità costituite? E'assolutamente venuto in 
determinazione di apporre un termine a questo 
+ 

stato-di disorganizzazione , e d'Anarchia , che com-
promette 1$ pubblica sicurezza , che ritarda lo 
stabilimento di ogni specie d'ordine sociale, che 
pone in pericolo la fortuna di tutti i coeditori del*-

ì* Tutte le aniministrayionif e tutte le munici
palità , che non hanno ancora principiato il lors» 
travaglio sulle contribuzioni ordinate dalla legge 
dei io germile sono egualmente destituite, e sa
ranno rimpiazzate» Il ministro delle finanze resta 
specialmente incaricato di denunziarle al consolato. 

3. Tutte le amministrazioni centrali , che ne 
hanno pubblicato le leggi che hanno ricevute , e 
particolarmente quella de'io germile, tutti i pre
fetti consolari , che non ne hanno espressamente 
richiestola pubblicazione-, restano sul fatte sospesi, 

4 .Finché non siasi provvisto al loro rimpiazzo 
le loro funzioni saranno esercitate dalia mur)ici-
palita del capoluogo, e dai prefetto consolare di 
tal municipalità , 

$. Time*Je amministrazioni, o prefetti confio-
lari convinti di non essersi sottomessi alla pena e-
spressa nell'articolo 3 , caratino tradotti avanti î 
tribunali. 

6. Il ministro delle finanze resta specialmente 
incaricato dì domandare al generale in capo dell' 
armata francese la forza necessaria per fare esegui
re in tuiti i dipartimenti_ Ja legge dei io germile, 

7. Nei luoghi ove questa legge non abbia avu
ta alcuna specie di esecuzione , vi sarà nominato 
yn agente incaricato di verificare le dichiarazioni 
già fatte , e di fare stimar le case , o i beni sog
getti alla çoturibuzione del tre per cento » 

8. Tutte le pene comminate dalla legge dei to 
lo stato j che si rende impossibile di arrivar? germile saranno eseguite contro i proprietarj , che 
con mezzi regolari , ed economici ftjl'approvisio-
nàmento dell'armata francese , ed al pagamento de' 

non giustificheranno di aver usato le diligenze re
golari per far pervenire alle municipalità le dichia-

debtti contratti col governo francese, che minac- razioni ordinate dalla legge „ 
• • çta tutti 1 proprietarj , fi coltivatori del pericolo 

delle requisizioni le più onerose , ecj arbitrarie, 
che pone il governo nell'assoluta impossibilità di 
pagare i giusti salari dovuti ai funzionari pubbli
ci addetti airammiiustrazione della giustizia , che 
impedisce Porganizzazione della forza pubblica 
necessaria per reprimere i disordini , e prevenire i 
movimenti gjià tentati più volte contro la tranquil
lità pubblica, e lo stabilimento della Costituzione • 

Considerando finalmente, cjie una maggior tol
leranza per, parte dei governo , Ip renderebbe re
sponsabile dei disordini derivanti da una negli-
genza cotanto colpevole, e dei mali cagionati dall' 
impossibilità, in cui si trova ridotto di provvede-

p . La forza pubblica mandata nei dipaitimen 
mantenuta , e pagata a 

4 » re a tutte le parti del pubblico servizio , e par
ticolarmente al mantenimento dell' armata france-
Se,"""di cui molte comuni sostengono ingiusta
mente tutto il peso , e si trovano rovinate , e 
private di sussistenza per effetto della negligenza 
di altre comuni nel pagare le Joro çontribu-
?ionj 3 ordina . 

ti sarà approvisionata, 
spese dei proprietarj mentovati nell'art, prec, 

io Saranno ancora costretti dalla forza a paga
re per via d'im'prestito forzato il quantitativa 
delle tasse dei tre percen to già scadute . 

J I Cali -affittuari dei beni fondi , e i condut
tori dei b e n i , e delle case pagheranno al Que
store Dipartimentale le somme dovute dal pro
prietario, e saranno nulli tutti i loro pagamen
ti d?alcun termine scaduto fatti ai proprietarj s 
se i proprietarj medesimi non giustifiiheranno 
con 'la quietanza del Questore il pagamento 
fatto delle loro contr ibuzioni . 

z li ministro delie f inanze resta incaricato 1 
1 1 

dell'esecuzione del presente decreto» 
Firm. De .Nkttba&is Près» 

Ï<5. l'rarile 
Per risoluzione del Tribunato approvata dai 

Sena to , e dal Gcn* Francese, e ordinata poi-come 
Ugge dal Consolato è stato fissato che l'epoca 

i i a 
1 * 
t 
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Rileverai tuttoclò dall* estratto che tî annetto di 
due lettere di là pervenutemi in risposta alle re
plicate premure da me fatte a varj Cittadini dì 
quella comune ? acciò si erigesse un circolo co
stituzionale per istruzione del popolo;, che ne ha 
veramente estremo bisogno , Comprenderai altresì 
da esse lettere > che non mancherebbero colà 

delle vacanze prescrìtte ai corpi legislativi i 
nell'art.?6, della Cost. Rom. incomincerà il dì 
primo .Caldifero ,6 in vista dei? giorni compie
itientarj finirk il di 25 /imieèbiatore , cioè 
(secondo il y,s. ) da5 ip Luglio ai 15 Novemb. 

 I Consoli hanno ordinato che i vescovi cat
tolici esistenti, nel Territorio della Rcpub. non Apostoli della Democrazìa, se vi fosse una forza 
portino, né usino abiti , 0 insegne , neppure che .li garantisse a fronte del partito Aristocratico 
ìiell'interno delle loro dimore , che siano rela e Pontificio di gran lunga superiore al patriottico. 

Che nei passato governo si avvilissero, ed oppri
messero i Democratici era cosa conforme ai prin
cipi di chi allora governava ", onde perpetuare la 
tirannia . Ma se in un governo Democratico per 
indolenza delle potestà costituite si lasciassero non 
solo mostrare a dito » ma di piii perseguitare im
punemente i patriotti dagli Aristocratici, e dai Pa
pisti che dovrebbero arrossire, tacere, e. tremare* 
sarebbe certamente un voler distruggere lalibertà 

,. e la democrazìa • 
Ho creduto bene > Cittadino Ministro , avver

tirti di simile inconveniente) perchè, conosciuta 
la critica circostanza delk comune anzidetta , 

tive a dignità di corti straniere, anche ecclesia 
stiche , altrimenti1 saran riguardati e trattati 
come funzionar] di dette cor t i . 

V A R I E T À ' 
Siena 5. Giugno. 

Con grandissimo spavento , e con paura cru
dele di nuove scosse abitiamo î  ridotti , /e 
stalle 3 e le piazze , mentre la Nobiltà si è 
quasi, tutta ritirata in campagna . Noi confidia
rno assai nelle Litanie, ed altre preghiere che 
il Luogot. Martini intuona con grandissima di
vozione avanti un altarino eretto nella Lizza» 
Inoltre ï dotti e pii sacerdoti Longhetti e Bor possa tu prendere le determinazioni più dpportu
phini assicurano, cheleMadonne muoiono gli neJ che ti saranno dettate dalla tua prudenza y e 
occhi. L'ignorante , e scandaloso prete Marchi saviezza per sostenere colà il decorò della Repub
dice ai Popolo che non è vero: ma lo.. zelan blìca» per istabilire i melzi della popelare istru
t ì ss imo,ed illuminato nostro arcivescovo fret ^ o n t ì i v i piucchè altrove necessaria , e per pro
file contro di Iiii j dunque egli dovrà tacersi a vedere finalmente alla sicurezza de'patriotti, che 
comune consolazione. s o n o i n P f r i c o 1 0 d i "star ■ vittime deirAristocra

> 

Firenze 14 Pratile Anno 6 RepubbL 
Jeri. venerdì 1^ corrente alle 4 dopo il mez

£0 giorno giunse il Papa alla Certosa , luogo 
situato per la strada romana tre miglia prima 
d'arrivare in Firenze ; ove la Corte aveva di 
già fatto addobbare un bell'appartamento, e pre
parare un sontuoso pranzo. 

Molti fiorentini si diedero la pena di por
tarci cola per vederlo arrivare ; Oltre di questi 
vi fu il.Ministro d'Inghilterra , il quale l'attese fi
no alle'5 e mezza, ma dubitando che fosse 
per arrivar troppo tardi, se ne tornò in Firen
ze con la determinazione di tornar fra due 
giorni, dovendo parlare col Papa istesso per af
fari, éì Cui ha istruzione dal suo Governo. 

1 

i 

Pro memoria del Citt* Giovanni Fiori per i patriot
ti dì Fabriano ai Cittadino Pierelli Ministro di 
Giustiziai e Polizia, 
Il dovere di buon Repubblicano, mi ha spinto, 

Cittadino Ministro, arf inviarti il presente foglio * 1 , 
onde prevenire per quanto da me si può i disor Si rende odiosa poiché ' alcune persone , fhe 
dini , da eui semèra minacciata la ' comune di vivono miseramente avendo in prospetto 
Fabriano mia patria . Essa trovasi sgraziatamente della di loro abitazione quat t ro finestre , 
ripiena di soggetti ancirepubblicani . I bravi Pa d e bbono soffrire l ' incomodo d'accendere i la
triotti j che cola esistono sono costretti a tacere > 
per non essere esposti ai colpi degli Aristocrati , 

zia e del fanatismo religioso . Salute e rispetto , 
il Cittadino Giovanni Fióri. 

Il Citt. G, A. tra gli Arcadi Vatisbo Chrìdet 
che ci somministrò la materia pel Diahgo da noi 
inserito nel Nstm* XXX temendo che sotto la lettera 
iniziale B possa intendersi il bravo Cittadina Gr. 
Questore Baraglia y per cm professa la più grande 
stima j a scanso di equivoco e' invita ad avvertire 
che il soggetto B delVaccennato Dialogo e nno dei 
subalterni della Gr, Qtwstma , il qnale ffìmeggia 
soltanto nella durezza e inciviltà con citi tratta il 
pubblico . Vaglia questa spiegazione ad eccitare il 
suo ravvedimento ed a fargli conoscere una voltala* 
differenza dei due Governi > cioè del vecchio di cui 
conserva i detestabili avanzi , e del nt*ovo , di cut 
non sa per anche comprendere Vindole . 

Fianoper rIlluminazione della Città, del Cit» 
tadino  Francisco Manno . 

Cittadini la legge non essendo uguale » 

•a 

mi , ed altr i poi , che vivou di en t ra te 
Papisti, ed altri nemici della Repubblica, che fo* ed in auge di for tuna, perchè di prospet 
mentando le false e superstiziose opinioni del pò" to non hanno che tre aperture SQftO esen* 
polo per renderlo innocente scromento degli atten t j da questo incomodo. 
tati) che vanno forse'fra loro meditando, hanno re T1 . , 

. ., , . . r i : * l e t evitare dunque a questo sconcerto 
so generalmente il pa:riottmno oggetto di odio e t 1 1 

sembrami ragionevpl cosa porre il mio pen. di aborrimento • 
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siete al seguente progetto 9 sempre che sa-
tk , o miei cari GoncLttadini dal vostro 
savio parere approvato . Esso consiste nell ' 
imporre un dazio per una sola volta di 
paoli due per finestra da pagarsi meta dal 
proprietario delia casa , e meta dal pigio

nante > non escluse, né ringhiere > ne bot

teghe, eccettuata però la povera gente di 
cancclletto » In questo dazio si intendono 
inclusi ancora tutti quei palazzi e case 
acquistate dalla Repubblica , né debbono 
essere esenti i municipalist i , ed altri mem* 

r 

bri della Repubblica che abitano dette 
case e palazzi * La suddetta imposizio

ne sìa pagata in moneta calante , acciò 
questo denaro sia di maggior utile alia so

cietà convertendolo in cedole correnti e 
i 

demonetate , non che però queste ultime la liberta delje strade che un particolare pianti 
sormontino la somma di scudi j o . L a som ''albero fJel la Libertà innanzi alla sua casa, a 

nella strada ï ■ 
Risp. il proprietario , o inquilino d'una cas& 

'non ha altro diritto siUU .strada che di passarvi »> 

27I 
Bomanàè ai Monitvtt ♦ 

1» Che dlavol vogliono dire questi stracci seri
ci, o pezzi Variocolorati di falpalà , di cieli di 
letto, di baldacchini , altri gallonati , altri no , 
d.içcorati e dipinti a battaglie, vittorie, e trofei 
dell'antica Roma, sospesi avanti ai palchetti dei 
Teatri ? Non sono questi goticamente sfigurati ?. 

Risp, Sono specie di festonr che adornano Tal. 
tare della; voluttà , son̂ o segni posti dalla ridico
la smania di farsi contemplare . Sarebbe terribile 
che la Sig, Consolessa", la Sig. Ministressa, laSig* 
Prefettessa» la Sig# Edilessa , la Sig, Municipales
sa si confondessero per l'uniformità del parapetto 
con il gregge delle piccole Cittadinelle * che non 
hanno il diritto di aspirare alle pubbliche distin
zioni. Eppure hanno molti altri oggetti da conso
larsi . Pretendereste forse che le donne e gli uo
mini pervenuti di fresco alle dignità non rasso
migliassero un poco a colerò, i di cui posti hanno 
rimpiazzato ì 

2. E'egli secondò' la modestia repubblicana 3 e 
a,

ìna allora sì potrà erogar nella compra di 
beni nazionali 3 e fondi di qualunque altra 
specie, che sia equivalente alla gran som e farla scopare 
ma risultante da detta t a ssa , e con il frut

ta to poi della medesima stabilire Pillumi

nazione della citta nelPistessa maniera $ 
che si pratica in Pale rmo, ed in Mila

no , restando a carico* della Repubblica di 

3. La legge accorda nel Teatro un' palchetto1 

agli Edili.. Credete voi nvcjlco piacevole d1 aver 
del continuo in un palchetto dei Mentorij e dei 
Reggenti , che come da una Cattedra Magistrale 
diano ordini agli attori,, ed agli spettatori? 

Risp, Nei Teatri , come in ogni altro luogo dì 
creare un Amministratore» acciò invigili so P ^ H c o concorso il^Gtovcrn* deve invigilare . In 
pra quelle persone ', che faranno dì biso

gno p.er servìzio de* fanali, cosi facendo 
si da ancor situazione , e maniera da 
poter vivere a molte persone oziose , e 
senza mestiere . Riguardo alle cedole > 
effettuata che sarà la compra di detti be

n i , alla presenza del popo lo , in pubbli

Parigi però i Commissari della polizia hanno dei 
biglietti distribuiti loro gratis, coni quali s'intro
ducono in tutte Le parti della sala « Con questo

zzo iLMitmtero ì rende più esteso e meno odioso» 
f^^. 

ca piazza si brucieranno , e cosi si ricaverà cattivo 
un altr 'utite nell'estinzione delle medesime. 

M* Spazza Pasquino . 
¥* 17 immondezza è troppa : non finirei mai* 
JW. Eppure hai buone scope • 
P* Le scope sono buone, ma il manico è 

Vedo però che la Repubblica , doven

do pagare questo denaro della proprietà de 
palazzi e case nazionali acquistate ,. 
verrebbe molto gravata nello sborso di det

ta somma , e perciò si pensa di difalcare , 
su la vendita di detti ben i , ai comprato

re il dazio che dovrebbe la medesima 
come proprietaria pagare sopra dette abi

fazioni . Facendo in tal guisa mi pare o 

M* t . . . . . . . . 
F* E che bella pulita vo'fare*. , 

'M. Dio lo voglia. Oh! Siamo arrivati sul 
Campidoglio. Chi ha rovinate quelle scale? 

F* Un architetto. 
M* Perchè? 

Cittadini di aver pensato i! modo più fa

cile onde potere stabilire una illuminazione drai più. 

P. Oh sei buono a cercare il perchè in que
sti tempi ! * 

M* Chi sono quei Cittadini, che escon di la ? 
/ \ I Canonici del: Campidoglio . 
M* Nel venir qua son passato, dall'a Cancel

leria , ed ho visto certe vampe, certi ftiochi... 
F. Ah s ì : son fuochi fatui; non fanno \\h 

ben ne male. Per alcuni mesi però non gli ve* 

continua * perpetua e pm vantaggiosa sen* 
za gravare quotidianamente ogni indivi

d u o , il quale mi lusingo che per tutti i 
titoli restera contento» Oh che bel piano \ 
che calcoli ! che vedute ! 

M. Perchè? 
r 

Ft Perchè vanno a combinarsi con nuovi prin
cipi per diventar fuochi veri. ^ 

M* O s' infatueranno di più •Vuoi venir me
co sul Quirinale ? 



h 
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F* Io ci vado ogni gforno. Vi e un bello 
gtare .'Mr ha detto un letterato, che si potreb
be paragonare all'Eldorado, 

■ M* lo non ? intendo. Ma sai tu che si for
ma la Giandarmeria? 

P* Che importa a me questo ? 
Mn Importa a me: perchè son nella nota 

consolare, e sarò UffiziaJe • 
F' U/ti îal Marfbriò mio, la scelta si fa dal 

General Francese. 
M* Meglio così . Fosti al Teatro? 
F* Ci fui anche Paîtra sera, e vidi con pia

cere nel palco consolare la moglie di Panazzi 
vestita da uomo con due cameriere, jer sera 
poi era vestita da donna con il cameriere» 

M* Che begli esempi di Democrazia! Oh> 
chi è quello ? 

P. JEM Ministro Pierelli con un Pretore • 
M. E5 quel Pretore che trovai l'altro giorno 

inainocchiato sull'altarino di camera J 
P' OhJ questi Pretori son tutti buoni cri

stiani » A Frascati è il prete prù devoto , il bre
viarista pm ecccHentet 

M* Intendo . Per questo Pierelli da loro va
canza in domenica . Non posson fare due cose? 
giudicare , e contar messa * 

F* Così è . Ma non solo i Pretori son buoni 
cristiani. Un Tribuno per esempio ha difficolta 
di ammettere il nmovo Calendario, perche teme 
che si perda la rimembranza delia nostra rige

M*Soii quattro mesi cjte siaino rigenerati, 
ed ha questa paura ? 

F< Sei una bestia Marforio • 
r 

Nella Sezione di Bruto gli Uffiziali di Stat© Mag
giore della Guardia Nazionale son tatti ex Nobili » 
Sezione di Bruto!, . . Nobiltà! »M Qual mostruo
sa combinazione di nomi ì 

Moke persone gemono nelle Carceri, e si tarda 
ad Installare i giurì; benché esistano due messaggi 
del TxibunatOj questo ritardo fa nascere flei sospetti, 

■ J " ir 

Î1 Popolo di Perugini aveva escIi]so |e carrozze 
dal luogo di .passeggio detto il Frontone : Ci vien 
detto perà , che quest'incomodo sussiste ancora • 

hetterg degli accademici Imperiti ffi Redattori 
del Monitore • 

p h ^ 

3, Voi vi maravigliate, che alcuno non abbia 
ancora tentato di fare delle commedie da ren
der sensibile il ridicolo de' nostri tempi. Ma 
se aveste pure una volta assistito a qualcuna, 
delle nostre rappresentazioni , non avrebbe avur 
to luogo la vostra maraviglia. Noi vi abbia
«io desiderato, e non vedendovi, abbiamo cre
duto o che non conosciate il .nome della nostra 
Accademia , o che le mostre ^occupazioni ve ne 
allontanino # Sia però come si voglia, noi v'in
^ûk",ÎK> a^ intervenne almeno una volta ad 
ogut auova produzione . 

Le vostre scenette fra PexDama, il Servito

» 

re, ed il Frate sono vere e graziose • Voi \$ 
accenate in esempio a chi voglia scriver coni. 
medie pe5nostri giorni. Ma chi vi si azzarde
rà ? Chi mai vi porrà la mano ? Cittadini Re
dattori, il mâle dell'Aristocrazia è troppo radi
cato nel cuore de'nostri Concittadini. II vero 
Patriotta ha quasi tanti nemici quanti Cittadi* 
ni ha d'intorno. E noi più di qualunque altro 
l'abbiamo provato. Un nostro compagno, ser
vendosi appunto di alcuni aneddoti graziosi 
riportati dai vostri foglj , accozzò una com
media col titolo di Scuoia d?Patriotti . Noi 
l'abbiamo recitata tre sere, e questa sera i6 
Pratile se ne compira la quarta, ed ultima re
cita . Il Pubblico in generale Pàa gradita : Ma 
che? una guerra implacabile ci siamo attirata 
per parte di alcuni exnobili, e di tutti colo
ro , che ricoperti per timore del nome di cit
tadini sono Aristocrati e nelle azioni , e nel 
cuore t Ci hanno trattati da empj , e da scel
lerati, ed hanno bersagliato la commedia , e 
l'Autore • Ecco il premio del nostro Patriot^ 
tìsmo • E pure, noi credereste? I/acerrimo fra 
i nostri nemici ricopre un impiego pubblico. 
Volpe, che unisce un'astuzia sopraffina ad una 
pçrfettta ignoranza e ha saputo distinguersi 
fin col fare e sommovef partiti . Ha tentato 
ogni mezgo dopo la prima recita per impedir 
che venisse proseguita: ma caduto a voto que
sto suo tentativo, ha rivolto Parte sua a far
ne la critica. Il suo talento per altro non ne 
era capace. La sua critica era ristretta alle nu
de voci eli porcheria , e di commedia senza in
treccio* Infatti, essendo nomi strani per lui ? 
Aristotile e Orazio &:c. ignora egli le regole 
della buona commedia . Che intreccio mai si 
richiede in una commedia di critica, e d'istru^ 
zione ? Il piacevole. Punita dell'anione , la 
semplicità , e la natura son cose nuove per 
lui. Egli certamente non ha saputo discernere, 
se il nostro accademico Autore sia stato attaç? 
cato a queste buone regole, e perciò non me
rita nk considerazione » né risposta . Ma noi ab
biamo dovuto fremere in sentire le voci dell1 

Aristocrazia con tant'aJterigia • E quando mai 
ne sarà purgata la nostra Patria ? Ecco perchè 
tante accademie, dove si esercita eioventii nV 
piena di spirito e di talento, hanno finora ta
ciuto . Fra le altre riprove del nostro patriot
tisntp sarà nostra gloria maggiore l'essere sta
ti i primi a por sulle scene opere patriottiche, 
che sono pur frutto delle fatiche di un nostro 
istesso compagno ? E i veri Patriotti permet
teranno , che in premio se ne abbia da noi il 
titolo di epipis e di scellerati ? 

Cittadini Redattori , venite > parlate per la 
verità ; animate l'uomo libero a difenderci, e 
le potestà costituite a distinguere il vero dal 
fìnto democratico , Adoperi pure tutte le arti 
sue il vile Aristocratico per abbatterci, noi non 
lo temiamo. Tremi egli alle sole parole di Li
bero y e di Cittadine . Fra noi non v'è seppur 
uno , che possa sospettarsi infetto nella mini
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ma "P art e■ d'Arïatocrazïa. Ciò accresce il nostro Amministrazione. Mi e non però bisognato di 
coraggio > e fa sì che con voto unanime desi
deriamo da a?„ i 

combinare i rapporti militari di questo Corpo 
A dispetto coi civili che v'entrano, e tai'è l'origine delle 

dell5AristocratJco saranno queste le nostre ar modificazioni, che è stato obbligo di far su 
bire all'organizzazione comune agli altri Cor
pi dell'Armata , per potergliela appropriare > 
Vengo a darvene qualche esempio . 

sarà continuato^ 

mi > e noi sapremo servircene. 
Salute e Fratellanza G. 

ftf 
La risposta dei Redattori 'verrà merita nel 

5> 

Alle automa Costituite delia Rep, flom. 
Artìcolo preso rf^i/'osservatore politico di Genove 

à 

num. 7 pag. 25. 
Il direttorio elvetico ha scritto una lettera al* 

quanto energica» e quasi imponente al Citt. Rapi
nat commissario francese , in cui disapprova la 
vendita degli stromenti appartenenti alla fonderia 
di Berna . E'rimarcabiie in detta lettera la seguen
te espressione,, No cittadino commissario, la reg
genza francese n©n ha voluto Ja nostra perdizio
»e allorquando ha detto di voler darci la vera li* 

ad un tempo a svilupparvi lo scopo, e lo spi berta: ella detesta i raggiri d'un* ambiziosa poli
rito di questa Ist i tuzione, a spfegarvene le for* tica la quale dà il dolce nome d'amico a quello 

ch'essa opprime . . . . Speriamo che vorrete ordi
nare la sospensione di tal vendita vituperosa per 

Suscettibile Ja Francia» e perniciosa per noi sino alla decisiva 
. La Giandarmeria Nazionale è specialmente risposta che attendiamo da Parigi,, Altre memo

destinata a proteggere l'ardine pubblico , ed rie furono pure inoltrate al direttorio francese sul
assicurare P csecuzion delle Leggi di Polizia, , la vendita delle armi, e del ferro tratti dall'ar
ed Amministrazioni, a prevenire con vigilanza senale di Solerta , sull'arresto di cinque individui 
attiva, e coraggiosa gli attentati contro la si di Lucerna, e sulPessersi poste sotto siginole cas* 
curczza deV Cittadini j e finalmente a prestare 

BremondMinis t ro di Guerra , Marina > 
e Affari esteri. 

Copta della Circolare spedita alle Amministra* 
ztom Dipartimentali) ed ai Prefetti 

Consolari dì esse. Art.I. 
Vì trasmetto , Cittadini , un esemplare 

della Lerçge per la formazione di un Corpo di 
Giandarmeria Nazionale, che viene ad essere sta
bilita dai General delie Truppe Francesi esistenti 
4iel Territorio della Rcpub. Romana (*) • Vado 

me particolari, e ad indicarvi il mezzo di con
correre con me a darle tutta l 'utilità, di cui è 

. ï 

forte mano alla Legge , ed arrestare presunti 
se pubbliche, e quelle de'luoghi pii. 

Segue df »wff7%8.£*a£»30, 
Il dì io maggio il direttorio mando una lettera 

del commissario Rapinat, in cui qursti siaccinse 
a giustiiicare le misure del commissario Rouliiere, 
cioèla vendica della fonderia di Berna, e dell' 
arsenale di Soletta. Httber , uno de'rappresentan
ti , parlp il 18 con energia e ardire eontro il 

Garante più sicuro, della tranquillità individua procedere de'commissarj francesi, il direttorio dis"* 
le y e come Pistrumento pi{i energico, che possa se nella sua risposta analoga alla sua dignitaanche 

le seguenti parole. „ II direttorio francese ci det
tò la nostra Costituzione . A voi prescrisse Ja sfera 
delie vostre operazioni ali' armata, che sparge il 
di lei sangue per avvalorarla, Non vogliate dun* 

\ 

delinquenti , tutte: le volte , che li troverà in 
delitto fragrante , o. che.ne sarà debitamente , 
e legalmente richiesta da un'Autorità com
petente * 

Sentirete , Cittadini , tutta" l'importanza di 
tale destarazione, e riguarderete certamente il 

impiegarsi per la prosperità sociale da un Go
verno amico dell'ordine , e protettore delle 
proprietà. 

Dovete ancora riflettere , che le funzioni di 
questo Corpo ) sono di doppia natura , e che Io que elimenticarvi, cittadin commissario, ch'è uno 

due Dipartimenti de'vostti doveri il rispettare in noi Topera e la assoggettano egualmente a 
ben distinti, quello cioè della Guerra , e quello 
della Polizìa. Ciò che nel Giaudarnie costituì"* 
see il Militare , è esclusivamente di competen
za del Ministro della Guerra; per lo contrario 
d ò che nello stesso Giandarnae appartiene all' 
uomo rivestito di poteri estrani per loro me
desimi allaProfessione delleArmi concerne unica
mente il Min.delia Giust.e Polizia.Tocca a questi 
di determinare in quali circostante, .e di qua! 
maniera i Giandarmi dovranno essere impiegati 
per mantenere l'ordine interno , e per assicu
rare l'esecuzione di quello , che avessero pre
scritto i Tribunali , e le diverse Amministrazio

volontà d'una reggenza, che ci ha preso sotto la 
di lei protezione. Se poi qualche reggenza è ijj

r 

tenzionata di abbassarci, e degradarci ai'e incom
benze d'una camera amministrativa vogliamo, che 
Ce ne mostriate i vostri, poteri , che punto non 
conosciamo ,, . 

Mengaud ministro francese con suo partrcolare 
rescritto lodò molto il direttorio svìzzero per la 
sua energia, e franchezza repubblicana, e lo con
sigliò di star all'erta contro Pavidità degli agenti, 

Altro articolo preso dal detto foglio t 
1.1 citt. Com olii scultore vorrebbe immortalare 

il suo scalpello travagliando i busti del console 
m . Per me io non ho dovuto occuparmi 3 che Angelucci e della consolessa sua moglie, ma il 
della composizione materiale del Corpo , della povero artista si trova in una situazione angustio
sua Organizzazione, del suo riparto, della sua sa, da cui tutti i ripieghi dell'arte non sapranno 
disciplina nei quartieri , e dell'economica sua ritrarlo . Egli vorrebbe Mnjprinierjp nella fîsçnpmto 

.'-'-

-_i 

(*) Essendo ìungbimma la rìpmermo solo in estratto nel fo, seg . ? 
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del console î'Wea dì tra sroe , e hi quella della E1 stata fatta Fn S.Pietro la solita proceSsFtì* 
i;onsoless.i di una matrona, ma volendosi attene
re agli originali, trova che son caratteri volgari, 
e sottoposti a tutte le passioni. 

li consolato si è diviso in altri cinque consola sti to di paonazzo 
t i ; ogni coasole firma separatamente e dà ordini 
a capriccio , che passano poi in leggi. 

Le mogli de'consoli sono state dichiarate con
solesse , Il blasone si è arricchito di questo nuo
va termine . Giorni fa il console Angelucci spedì 
un espresso con ordine di dire alla cittadina con pubblicanà sobrietà 
sôlessa Panazzi se voleva favorire al suo.palcO' 

ne, mal con quantomeno di pompa e di scan
dalo con altrettanto più di pietà e di devozione • 
Scandalizzò solo un poco qualche canonico ve

il canonica , w sopratutto 
Grassi, che essendo stato salutato col titolo dì 
cittadino rispose ; Cittadino un d ^ . o , io son 
galantuozno, e non cittadino . ■ fiongiaccu 

Ai Tribuni • 
Fin da qualcbe tempo stava in Roma con Re

Onofi 

l palchi consolari al teatro sono pagati dalla 
Nazione , e abbigliati con soverchio lusso a spese 
della medesima . Il Quirinale , che ai tempi,de'pa
yi conteneva 3000 abitanti , ora non può conte
nerne 5oo, giacché ogni console ha per se 40 ca
mere , la maggior parte apparate con tele della Ci

, i ra , sedie olorMC riccamente , comò, tremò, tavo
l i n i ; essendosi fatto indorare fin anche di nuovo 
le: bussole, 

Oh Cinciwnato , Mareo Curio, Catone■* Corne
lia > Clelia ! perchè non alzate per un momento 
la testa, dalle vostre tombe per rimproverare a* 

putato presso la Commission Francese della Rep* 
di s. Marino . Era egli per partire , quando es
sendo stato derubato il Cameriere della Locanda 
fa preso in sospetto appunto perchè si accingeva 
a partire. Per ordine dunque di un tal Loreni 
Giudice, non solo fu bruscamente arrestato sen* 
za esibirgli /' ordine .secondo la Costituzione , ma 
fu preso violento possesso di tutti i'suoi denari, 
e delle sue carte. Fece egli in vano le più vive 
proteste i fu costretto ad entrare in un pessimo 
carcere , e fu messo ai ferri. In tal situazione 
scrisse ad un membro della Commissione, il qua
le corse alle carceri, e gemette con fremito sul

9 Tribuni : chiunque è novelli romani perchè tanto abbian degenerato da la sorte del Deputato 
gli antichi? Fu la frugale virtù die portò Roma arrestalo deve veder V ordine legale del? arresto j 
ai più aito destino, fu il lusso che Ja precipitò e prima di toccar la prigione deve esser udito* 
nel più profondo baratro , ç poi non messo ai 
S^qucsto %n condire y come noi moderatamente fac
ciamo ) di qualche ridicolo le novità) 0 un esage* 
tarle ì 

Altro articolo cWTOsservatore num. 8. 
La processione del Corpus Domini ha tenuto oc

eupato per alcuni giorni il Corpo Legislativo Li* 
gure . Se dovea o no farsi colla consueta pompa* 
se il direttore dovea o nò intervenirvi 3 & cum ma
jestate , era l'oggetto della discussione . M rapp • 
Alberti nel Consiglio de'60 sostenne l'affermativa . 
Fece uso di eloquenza e di erudizione ; citò gli 
£gizj J i greci , i romani s e non so quali altri po
poli antichi e culti per dimostrare , non che l'utilità, 
la necessità, { Avrebbe potuto per altro cit.tr anche 
Rousseau ) ■. Il consiglio prese la deliberazione, 
con cui lascia aiTarbitrio del Direttorio il farla o 

/ < 

to * iS 
zione 

f 
finalmente 

preti ? Io accuso al vostro Trìbunale.cbìunque ha 
dato quest3ordine arbitrario , e incostituzionale, 
e chiunque lo ha eseguito U.L. 

A V V I S O . 
TSton bastando duefogliiO due fogli e mezzo di stampa dtò 

noi quasi ragguagliatament3 sinorpubblicati ogni setti* 
mana per esaurir la materia che avevamo incomin
ciato ad abbracciare nei fogli 7 , e segg*, adesso che 
sta per finire Vassociazione dei primi quattro mesi 
la quale corripìende le notizie di Ventoso, Fiorile 
Germile , e Pratile,cioè dai 15» Feb% ai 18 di Giu
gno , siamo dovuti venire nella determinazione dì 
pubblicarne tre la settimana 0 almeno quattro pet 
decade* Abbiamo già fissavo un nuovo piano , chù 
si anmncierà per mezzo di manifesto mercoledì pros
simo • Preveniamo intanto tutti coloro , che si com* 
piaceranno di continuare 9 di prendere Vassociazione, 

ragioni a nulla valsero, e all' unanimità la delibera che inseguito quasi ogni Monitore conterrà lunare 
ticolo di pubblica istruzione che introdurrà alle ma

non farla, rintervemrvi o no . I rapp. Copejlo e 
Vino vi si opposero fortemente nel Consiglio de' 
Seniori, il primo ne fece vedere non solo rinutili
tà , ma lo scandalo e il ridicolo, che i Liguri s'a
vrebbero attirato delle esterne nazioni : però le sue 

zione fu sanzionata. 
In vista di ciò i patriotti eransi accinti a far 

auch'essi in detto di una processione in on©re 
della Libertà e della Filosofia, cantando inni aria

terie , 11 Le Notizie della Rep* Romana . Precederà la 
data di Roma , sotto la quale si riporterà la legisla
zione , e si darà conto dei risultati delle sedute del 

loghi al soggetto . Il citt. Sottin Ambasciatore del tribunato , senato 5 e consolato , come anche dei mi 
la Repubblica francese, amato tanto da'patriotti , nisteri, senza tacere gli aneddoti particolari ; esegm** 

ranno poi le Notizie dipartimentali si pubbliche 
che private , III L; Notizie Estere che riguarderan
no principalmente la legislazione e la politica galli
ca^ baiava , elvetica , ligure , e cisalpina , e si sten* 
derano ancora fuori delle repubbliche , IF FinaU 
mente delle Varietà ed il corso dei cambi mlU pih 

assicurasi , die per onore della Ligure Nazione, 
e per il bene della pace, abbia seriamente parlato 
al nostro direttorio, per cui credesi che nèTuna 
uè l'altra processione avrà luogo. ~' 

Il tribunato di Roma però non si è occupato 
mai di sì piccoli oggetti: a?izi nel giorno di detta 
Festività non lasciò nemmeno ia sua ordinaria 
seduta * 

- - ih 

ra^gttardeyolt piazze d'Europa* 
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